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L’ idea di tradurre in italiano Musical 
performance. A guide to understanding 
Ł illuminata oltre che lodevole. Il volume 

a cura di John Rink, pubblicato nel 2002 dalla 
Cambridge University Press, appartiene infatti a 
quella tipologia di cui in Italia c�Ł carenza pressochØ 
endemica. Si tratta di una guida al fenomeno 
� complesso e cruciale ma a tutt�oggi ancora 
troppo negletto dalla ri�essione storico-critica � 
dell�esecuzione musicale; una guida certo rivolta 
anzitutto a chi sa di musica ma, al contempo, 
largamente fruibile da parte del pubblico dei 
semplici appassionati. Non sorprende perciò, 
leggendo i sedici saggi contenuti nel volume, 
che la sintesi del sapere sull�esecuzione musicale, 
nello spirito della migliore tradizione divulgativa 
anglosassone, conviva e anzi s�intrecci in modo 
organico con una molteplicità di prospettive 
metodologiche da cui trarre spunto per ulteriori 
studi e ricerche. Il volume s�articola in quattro parti. 
Nella prima si mettono a fuoco, dal punto di vista 
storico, analitico e psicologico, alcuni concetti 
e problemi essenziali inerenti all�esecuzione 
musicale (come quelli della �prassi esecutiva 
storica� e del rapporto tra analisi e interpretazione). 

Nella seconda parte si a�rontano gli aspetti 
dell�insegnamento e dello sviluppo delle capacità 
esecutive, mentre nella terza vengono in primo 
piano le modalità di realizzazione sonora del testo 
musicale: il delicato passaggio dalla partitura alla 
concreta produzione del suono, la comunicazione 
corporea e gestuale, la dimensione sociale 
dell�esecuzione d�insieme, la tensione e la paura 
della performance. La quarta parte Ł in�ne dedicata 
al versante ricettivo e interpretativo dell�esecuzione 
musicale, con contributi che si occupano 
rispettivamente dell�ascolto, del signi�cato delle 
registrazioni sonore, della critica e del poliedrico 
rapporto che gli stessi musicisti intrattengono con 
l�atto e la prassi dell�esecuzione. In sostanza questo 
Ł un libro molto formativo, utilissimo a diversi livelli 
e per di�erenti �nalità e che potrà essere adottato 
con pro�tto nei corsi dei conservatori e delle 
università, anche perchØ si vende � cosa non da 
poco � a un prezzo decisamente abbordabile. 
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Prospettive molteplici
Una guida al fenomeno dell�esecuzione musicale utile e interessante non solo per 
gli specialisti, ma anche per i semplici appassionati

La Lim pubblica La musica 
strumentale di Johannes Brahms, 

volume di Francesco Bussi apparso 
nel 1989 per i tipi di Nuova Eri Edizioni 
Rai e già recensito da Giuseppina La 
Face Bianconi sul n. 15 di Amadeus 
(febbraio 1991). La riedizione e la 
nuova segnalazione sulle pagine della 

rivista hanno una loro ragione d�essere: non solo 
perchØ si tratta del primo saggio di ampio respiro 
dedicato al compositore tedesco a �rma di uno 
studioso italiano, ma soprattutto perchØ a distanza 
di 18 anni conserva appieno tutta la sua utilità, 
soprattutto per chi voglia agilmente documentarsi 
su una particolare composizione brahmsiana (molto 
pratici, in tal senso, sono le analisi e i commenti 
dedicati a ogni singolo lavoro dell�autore). Dopo 
l�introduzione e una serie di considerazioni 
preliminari sulla produzione del musicista, Bussi 
a�ronta dapprima la musica per pianoforte, per 
poi passare a quella sinfonica e, per �nire, a quella 
cameristica. Da ricordare gli altri due volumi, 
sempre pubblicati da Lim, che Bussi ha dedicato al 
compositore di Amburgo: Tutti i Lieder di Johannes 
Brahms per voce e pianoforte (seconda ristampa, 2007) 
e Brahms dopo Brahms (di prossima uscita). 
 MASSImO ROLANDO ZEGNA

La musica strumentale di Johannes Brahms
Francesco Bussi
Lucca, Lim, 2008
� 38,00

Da tempo addentro al 
multiforme universo creativo 

di Berlioz, Laura Cosso dà ora alle 
stampe una corposa monogra�a 
in cui la vita e l�opera sono 
inscindibilmente fuse. La seconda 
Ł sì specchio della prima, ma 
attraverso la mediazione delle 

Memorie berlioziane, autobiogra�che sì, ma a loro 
volta opera d�arte letteraria e manifesto artistico. 
Fra idealità e delusioni, il discorso Ł vigorosamente 
spostato sull�opera musicale, la vita si legge 
attraverso questa, ma in fondo Ł la musica ad essere 
protagonista. Il taglio generale non Ł narrativo, 
quanto piuttosto di natura critica con una solido 
impianto metodologico che non si rivela quale 
sovrastruttura. Attraverso i generi, sovente accostati 
perchØ fra loro commisti, emerge la pluralità 
visionaria di Berlioz, per il quale l�eterogeneità 
dei materiali fu una costante nella composizione, 
con un fulgido esempio in Roméo et Juliette. Ogni 
lavoro Ł indagato in profondità, molti aspetti sono 
riconsiderati o rimessi in luce, primo fra tutti la 
natura di teatro immaginario della Damnation de 
Faust, da Berlioz nient�a�atto concepita per la scena, 
a di�erenza di quanto i teatro oggi fanno.
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